
Tra le specie di uccelli nidificanti nel nostro Paese ce n'è una che vanta il poco invidia-

bile primato di essere esposta al più alto rischio di estinzione: si tratta del Capovaccaio,

anche noto come Avvoltoio degli Egizi per essere stato rappresentato nei geroglifici con

tratti assolutamente inconfondibili. Questo piccolo avvoltoio migratore un tempo era

diffuso in Italia in un vasto areale che comprendeva la Sicilia, le regioni meridionali e

l'intera fascia costiera tirrenica. Era legato soprattutto alla pastorizia estensiva e svol-

geva il ruolo di spazzino nutrendosi di placente, scarti di macellazione, piccoli animali

morti. La caccia, il bracconaggio, la diffusione di veleni, le trasformazioni ambientali e

i cambiamenti delle pratiche di allevamento del bestiame hanno portato ad un crollo

drammatico della popolazione di questa specie, che è passata da un migliaio di coppie

all'inizio del '900 ad appena una manciata ai nostri giorni. Nell’ultimo decennio non si

sono registrate più di 8-12 nidificazioni all’anno, localizzate in poche zone impervie

della Sicilia, della Calabria e della Basilicata. 

La consistenza numerica della specie è scesa ormai a livelli così bassi per cui si pensa

che difficilmente il Capovaccio potrà riprendersi in assenza di un programma di inter-

vento da parte dell’uomo. Per questa ragione, l’ISPRA, su incarico del Ministero

dell’Ambiente, ha redatto uno specifico piano d’azione, cioè un documento che indivi-

dua le minacce che agiscono sulla specie e definisce le azioni più opportune da intra-

prendere per favorirne la conservazione. 

La politica dei piani d’azione è stata introdotta dall’Unione Europea a partire dal 1993

proprio per sottoporre a un regime di “terapia intensiva” le specie maggiormente a

rischio per le quali non sono sufficienti le usuali misure di protezione, che in genere si

basano sull’istituzione di aree protette, sulla riduzione degli impatti causati dall’uomo

o sulla tutela legale della specie attraverso l’apposizione di divieti di caccia e/o prelie-

vo. Ad oggi la Commissione Europea ha prodotto una cinquantina di piani che rappre-

sentano un importante punto di riferimento a livello sovrannazionale; in Italia l’ISPRA

e il Ministero dell’Ambiente ne ha redatto otto sugli uccelli. 

Nel caso del Capovaccaio, il piano ha permesso di mettere in luce come questa specie sia

22

L  e specie di uccelli minacciati: 
il caso del Capovaccaio

La Gravina 
di Laterza (TA):
tipico ambiente 
di nidificazione 

del Capovaccaio 
in Italia 

(GUIDO CECCOLINI)



molto sensibile a tutti quei fattori di origine antropica

che determinano un aumento della mortalità degli

adulti. Come tutti gli avvoltoi, infatti, è una specie

molto longeva, caratterizzata da una bassa fertilità:

non si riproduce prima dei cinque anni di età, fa una

sola covata all’anno e depone un uovo, raramente due.

Se i soggetti maturi muoiono troppo precocemente,

non riescono a produrre un quantitativo di giovani

sufficiente a garantire il loro rimpiazzo e la popolazio-

ne va incontro ad un declino inarrestabile. Nel piano è

stata individuata una serie di azioni volta ad aumenta-

re la sopravvivenza degli adulti riducendo la mortalità

indotta dall’avvelenamento, dalla collisione con linee

elettriche e impianti eolici, dal bracconaggio. Al tempo

stesso si sono gettate le basi per avviare un program-

ma di rilasci di giovani nati in cattività, finalizzato ad

incrementare il numero di soggetti presenti nel nostro

Paese. A tal fine si è potuto contare su un’esperienza

unica nel suo genere in Europa, maturata in questi

anni dal Centro Rapaci Minacciati (CERM) di Rocchette

di Fazio (GR). Il CERM ha messo a punto tecniche par-

ticolari per l’allevamento in cattività del Capovaccaio

e per il successivo rilascio in natura. 

I risultati conseguiti in via sperimentale sono stati

estremamente incoraggiati: l’impiego di radio satelli-

tari ha permesso di dimostrare come i giovani liberati poco prima dell’involo sono in

grado di adattarsi perfettamente alla vita selvatica e di compiere spettacolari voli di

migrazione appena qualche giorno dopo il rilascio, attraversando il Mediterraneo e il

Sahara.

Ora che il piano è stato redatto, dovrà essere compito di tutti metterlo in atto affinché

questa specie, parte integrante non soltanto degli ecosistemi mediterranei, ma anche

della nostra storia e della nostra cultura, non scompaia per sempre dai nostri cieli.

Alessandro Andreotti
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